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Torre Pellice



P.I.Ter in Valle di Susa e Val Sangone

• Polo di Susa

• Polo di Sant’Antonino

• Polo di Avigliana

• Polo di Giaveno 



Trasformazione del modello strutturato su prestazioni

standard ad uno multidimensionale e co–costruito dal

gruppo di lavoro che ha integrato professionalità

differenti.

Tale modello si è tradotto e ha trovato il suo punto di forza

in tre aspetti principali:

1. La costituzione di equipe territoriali diffuse e prossime ai

cittadini multi professionali a geometria variabile.

Operatori sociali e sanitari insieme hanno valorizzato

saperi e competenze in/formali per rispondere a bisogni

complessi e articolati in costante trasformazione

Operatore di comunità: 

Modello metodologico



2. L’introduzione dell’animatore di comunità e dell’assistente di

borgata figure centrali per le azioni di sviluppo di comunità

3. Lo sviluppo di un modello di valutazione inedito, co - costruito

dal gruppo di lavoro in una logica di co attorialità e co

autorialità. Il percorso ha coinvolto in modo sinergico e

attivo servizio sociale, terzo settore, e sanità territoriali

combinando momenti riflessivi e pratica favorendo un processo

collettivo di apprendimento del tutto funzionale alla valutazione

delle azioni di sviluppo di comunità spendibile e replicabile in

nuove azioni e nuove esperienze. Un modello evolutivo e

adattabile a tempi, spazi e persone differenti.



Principi Guida nello sviluppo delle azioni condivise con 

Amministrazioni, Distretto Sanitario e Terzo Settore 

1 animatore di comunità e 9 assistenti di borgata

 Progettazione ed erogazione di servizi sperimentali per lo sviluppo di nuove soluzioni nel campo
dell’assistenza domiciliare a persone anziane/adulte fragili, residenti in aree marginali/isolate

 Aumentare il valore salute benessere per tutte le persone della comunità territoriale (trasversale
a tutte le fasce di età)

 Costruire comunità resilienti (nel territorio montano e nelle borgate)

 Monitorare, valutare e adattare (costruzione e sperimentazione di un modello flessibile,
esportabile in contesti geografici differenti)

 Azioni di prossimità

 Luoghi condivisi: Luoghi diffusi, capillari, prossimi e riconosciuti dai cittadini, volti a colmare la
distanza con il sistema dei servizi tenendolo in connessione. Antenne sociali che intorno al tema
benessere-salute-comunità sono in grado di individuare bisogni e valorizzare risorse.

OPERATORE DI COMUNITÀ



Animatori di comunità nel luoghi 

condivisi


